
Decreto Caivano: se anche il disagio giovanile si riduce a un tema di
ordine pubblico

Sull’onda emotiva scatenata dallo stupro di due bambine di 10 e 12 anni nel Comune di
Caivano (Napoli), il governo varò il cosiddetto "Decreto Caivano", poi convertito in legge lo
scorso novembre. Ad alcuni mesi di distanza è possibile fare un'analisi dei risultati prodotti
da una norma che, come spesso accade, approvata sull'onda di un grave fatto di cronaca,
conteneva al suo interno diverse misure che sono andate a modificare profondamente
l'azione dello Stato e della legge su temi importanti come il disagio giovanile e la
dispersione scolastica. In particolare il "decreto Caivano" è interve...
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